I doni dello Spirito Santo

INTELLETTO

CANTO DI ESPOSIZIONE: Adoro Te
Sei qui davanti a me, o mio Signore,

sei in questa brezza che rischiara il cuore.

Roveto che mai si consumerà,

presenza che riempie l’anima.

Adoro te, fonte della vita,

adoro te, Trinità infinita.

I miei calzari leverò su questo santo suolo,

alla presenza tua mi prostrerò.

Sei qui davanti a me, o mio Signore,

nella tua grazia trovo la mia gioia.

Io lodo, ringrazio e prego perché

il mondo ritorni a vivere in te.  Rit.

GUIDA: Signore Gesù, ti ringraziamo perchè siamo qui alla tua presenza, ti ringraziamo perchè ci doni di ammirare e gustare la tua bellezza. Tu sei bello, Gesù, è la tua santità che ti rende bello, e colmi di bellezza sono ogni parola che hai detto, ogni gesto che hai compiuto, ogni passo che hai fatto. Grazie perchè alla tua presenza possiamo contemplare tutto ciò, grazie perchè ci fai gustare un pizzico di Paradiso.
CANTO: Tu sei il più bello

Tu sei il più bello tra i figli dell'uomo.

Tu sei il più bello tra i figli dell'uomo.

Lode a Te Gesù. (3v.)

Lode a te.

Tu sei il più bello tra i figli dell'uomo.

Tu sei il più bello tra i figli dell'uomo.

Grazie Gesù. (4v.)

Tu sei il più bello tra i figli dell'uomo.

Tu sei il più bello tra i figli dell'uomo.
Alleluia.
GUIDA: Gesù, siamo qui per pregare per i Sacerdoti, siamo qui per chiederti di renderli santi. Santificali, Signore, affinché la tua santità riempia di bellezza le loro persone, le loro anime, e nella loro bellezza noi possiamo ammirare la tua Bellezza.
CANTO: Tu sei il più bello

Tu sei il più bello tra i figli dell'uomo.

Tu sei il più bello tra i figli dell'uomo.

Lode a Te Gesù. (3v.)

Lode a te.

Adorazione personale

GUIDA: Signore Spirito Santo, tu sei il datore dei doni, scendi su di noi.

TUTTI:  
                                       Inno allo Spirito Santo
Vieni, o Spirito creatore,

visita le nostre menti, 
riempi della tua grazia 
i cuori che hai creato. 
O dolce consolatore, 
dono del Padre altissimo, 
acqua viva, fuoco, amore, 
santo crisma dell'anima. 
Dito della mano di Dio, 
promesso dal Salvatore, 
irradia i tuoi sette doni, 
suscita in noi la parola. 
Sii luce all'intelletto, 
fiamma ardente nel cuore, 
sana le nostre ferite 
col balsamo del tuo amore. 
Difendici dal nemico, 
reca in dono la pace, 
la tua guida invincibile 
ci preservi dal male. 
Luce d'eterna sapienza, 
svelaci il grande mistero 
di Dio Padre e del Figlio 
uniti in un solo Amore.

Amen.
CANONE: Veni Sancte Spiritus

Silenzio orante
Lett. 1: Il dono dell'intelletto è una luce che lo Spirito Santo ci dona per penetrare intimamente le verità oscure della fede. Ciò che la fede ci fa credere, il dono dell’intelletto ce lo fa penetrare più chiaramente in modo che, pur rimanendo certe verità di fede misteriose, esse ci sembrano evidenti, ne intuiamo la coerenza di fondo, le relazioni che le legano e le relazioni con la nostra vita spirituale.
Lett. 2: Il dono dell'intelletto ci permette, insomma, di cogliere “lo splendore della verità” e di gustarne l’intima dolcezza.
VOCE: Quelle cose che occhio non vide, né orecchio udì, né mai entrarono in cuore di uomo, queste ha preparato Dio per coloro che lo amano, a noi Dio le ha rivelate per mezzo dello Spirito; noi abbiamo ricevuto lo Spirito di Dio per conoscere tutto ciò che Dio ci ha donato (1Cor 2,9-10:12).
Lett. 1: Ma "conoscere" qui significa più che un semplice sapere; vuol dire ammirare con gratitudine, vedere con chiarezza, gustare, possedere. Lo Spirito ci comunica la gioia che viene dalla certezza. 
VOCE: Lo Spirito scruta ogni cosa, anche le profondità di Dio (1Cor 2,10b).
Lett. 2: “Profondità” di Dio, alla luce del Nuovo Testamento, sono anzitutto le persone stesse della Trinità, la vita intima di Dio che si svolge tra il Padre, il Figlio e lo Spirito.
Lett. 1: Ma l’oggetto, per così dire, privilegiato della rivelazione del Paraclito è però la persona e l’opera di Gesù, la parola portata in terra da Gesù.

Lett. 2: Tutto questo avviene leggendo le Scritture, è lì che si fa l'esperienza più frequente del dono dell'intelletto. Lo Spirito Santo, da un capo all'altro delle Scritture ci fa accogliere, interiorizzare, comprendere e vivere la rivelazione di cui è portatore il Figlio.
Lett. 1: “La Scrittura deve essere letta e interpretata con l’aiuto dello Spirito Santo, mediante il quale essa è stata scritta” (Dei Verbum 12). Leggere la Bibbia senza lo Spirito Santo è come aprire un libro di notte. 

Lett. 2: Lo Spirito Santo invece accende nella mente la luce di Cristo.
VOCE: Chi infatti ha conosciuto il pensiero del Signore? Ora, noi abbiamo il pensiero di Cristo (1Cor 2,16).
Lett. 1: Lo spirito Santo rende quindi presente colui che ha detto: 
VOCE: “Io sono la luce del mondo” (Gv 8, 12).

Silenzio meditativo

CANTO: Sono qui a lodarti

Luce del mondo nel buio del cuore 
vieni ed illuminami, 
tu mia sola speranza di vita, 
resta per sempre con me. 
Sono qui a lodarti, qui per adorarti, 

qui per dirti che tu sei il mio Dio 
e solo tu sei Santo, sei meraviglioso,

degno e glorioso sei per me. 
Re della storia e re della gloria, 
sei sceso in terra fra noi, 
con umiltà il tuo trono hai lasciato 

per dimostrarci il tuo amor. Rit.

Io mai saprò quanto ti costò 
lì sulla croce morir per me. (4v.) Rit.

Adorazione personale

Lett. 3: Per Gesù è una cosa importante conoscere la sua persona ed il suo insegnamento tramite la lettura delle Scritture, tanto che Egli stesso cominciò per primo a spiegarle. È quello che fece dopo la resurrezione con i discepoli di Emmaus:
VOCE: Dal Vangelo di Luca
Ed ecco in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio distante circa sette miglia da Gerusalemme, di nome Emmaus, e conversavano di tutto quello che era accaduto. Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo. Ed egli disse loro: «Che sono questi discorsi che state facendo fra voi durante il cammino?». Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli disse: «Tu solo sei così forestiero in Gerusalemme da non sapere ciò che vi è accaduto in questi giorni?». Domandò: «Che cosa?». Gli risposero: «Tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i sommi sacerdoti e i nostri capi lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e poi l'hanno crocifisso. Noi speravamo che fosse lui a liberare Israele; con tutto ciò son passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. Ed egli disse loro: «Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla parola dei profeti! Non bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». E cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui... Quando poi lo riconobbero lui sparì dalla loro vista. Ed essi si dissero l'un l'altro: «Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?» (Lc 24,13-21;25-27;31-32).
Lett. 3: E poi lo fece anche con i suoi Apostoli prima di ascendere in cielo:
VOCE: Poi disse: «Sono queste le parole che vi dicevo quando ero ancora con voi: bisogna che si compiano tutte le cose scritte su di me nella Legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi». Allora aprì loro la mente all'intelligenza delle Scritture e disse: «Così sta scritto: il Cristo dovrà patire e risuscitare dai morti il terzo giorno (Lc 24,44-46).
Lett. 3: Lo Spirito Santo, con il dono dell'intelletto, continua nella Chiesa l'azione del Risorto, aprendo le nostre menti all'intelligenza delle Scritture per illuminarci sulle verità di fede.
VOCE: Quando però verrà lo Spirito di verità, egli vi guiderà alla verità tutta intera (Gv 16,13). Egli v'insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto (Gv14,26).
Silenzio meditativo
CANTO: La parola è la Luce

La Parola è la luce, alleluia.

La Parola è salvezza, alleluia.

La Parola è tenerezza, alleluia.

La Parola è vivente, alleluia.

Cantate al Signore un canto nuovo,

lodate il suo nome e rendete grazie,

al suono della tromba e del corno,

erompete in un grido di gioia. Rit.
Tu stendi la mano e tu mi salvi,

eterno, Signore, è il tuo amore,

le opere tue non hanno fine,

la tua Parola è Verità. Rit.

Egli ci ha mostrato la sua salvezza,

egli ci ha mostrato le sue meraviglie,

cantate al Signore un canto nuovo,

ora e per sempre a lui cantate. Rit.

Adorazione personale
Preghiamo per i Sacerdoti e invochiamo lo Spirito Santo su di loro con il canto
Tutti: Spirito di intelletto scendi su di loro
· Apri il loro cuore alla gioiosa percezione del disegno amoroso di Dio.  Rit.
· Dona loro la capacità di penetrare e comprendere a fondo le Scritture.   Rit.
· Per rinnovare in loro l'esperienza dei discepoli di Emmaus a cui "ardeva il cuore nel petto mentre Gesù spiegava loro le Scritture" (Lc 24,32).   Rit.
Canto: Spirito santo dai luce

Spirito Santo scendi su di loro,
infiamma i loro cuori, dai luce alle menti.

Tu sei speranza, tu sei la vita,

o Consolatore, riempili di te. 

· Fa che si sentano sempre poveri di fronte Dio per lasciarsi istruire solo dallo Spirito.  Rit.
· Riempili della tua grazia che muove il cuore verso Dio.   Rit.
· Apri in loro gli occhi dello spirito per credere nella Verità.   Rit.
Canto: Spirito santo dai luce

· Aumenta il loro la fiducia in te di fronte ai misteri della fede.  Rit.
· Rendili obbedienti nella fede (Rm 16,26).  Rit.
· Dona loro la gioia che viene dalla certezza.  Rit.
· Rendili capaci di condividere la tua luce perchè essa non è da mettere sotto il moggio, ma deve fare luce a tutti (Mt 5,15).   Rit.
Canto: Spirito santo dai luce
Preghiera silenziosa
Lett. 5: Chi può fermare lo Spirito Santo? Eppure c'è chi è da ostacolo al dono dell'intelletto: l'uomo naturale. Così scrive S. Paolo:
VOCE: L'uomo naturale però non comprende le cose dello Spirito di Dio; esse sono follia per lui, e non è capace di intenderle, perché se ne può giudicare solo per mezzo dello Spirito (1Cor 2,14).
Lett. 5: L’uomo naturale è l’uomo che si lascia guidare dai suoi istinti, pensieri e desideri, non ha la sua mente esercitata alla contemplazione, ma piuttosto la sotterra con i pensieri della carne e una vita schiava delle passioni carnali, non riceve la grazia dello Spirito. Il termine “carne” tuttavia,  non si riferisce solo alla sfera sessuale:

VOCE: Fratelli, sinora non ho potuto parlare a voi come a uomini spirituali, ma come ad esseri carnali dal momento che c'è tra voi invidia e discordia; non siete forse carnali e non vi comportate in maniera tutta umana? (1Cor 3,1;3).
Lett. 5: Per avere parte alle meravigliose illuminazioni dello Spirito bisogna "purificarsi", cioè superare i "desideri della carne".
VOCE: Beati i puri di cuore perchè vedranno Dio (Mt 5,8).

Lett. 5: Preghiamo per i Sacerdoti perchè in loro avvenga ciò.

Lett. 6: Dalla superbia

TUTTI: Signore, libera e guarisci
· Dall'indolenza   Rit.
· Dalla lussuria   Rit.
· Dall'ira   Rit.
· Dalla gola   Rit.
· Dall'invidia   Rit.
· Dalla gelosia   Rit.
· Dall'avarizia   Rit.
· Dal rancore   Rit.
· Dalla discordia   Rit.
TUTTI: O signore fa che i tuoi Sacerdoti consacrino, affidino e cedano le loro menti a Te per usarle solo per la conoscenza del Vero e per la gloria di Dio.

CANTO: La mia preghiera elevo a Te 

La mia preghiera elevo a te 

che sei l’immenso amore, sei

Il Dio dell’impossibile.

Se questa bocca griderà, 

se questo cuore invocherà,

io so che ascolterai.
Dio la mia voce sale al cielo,

Dio ti prego agisci tu, mio Dio, 
l’uomo che confida in te non è deluso,

se tutto sembra perso innalzo gli occhi al cielo.

Dio so che nulla  posso io, 

Dio ogni cosa affido a te,

mio Dio spero nella tua bontà,

tu fai prodigi, tu fai miracoli, agisci tu.

Recita della coroncina per la santificazione dei Sacerdoti. 
Dio sia Benedetto...

REPOSIZIONE
CANTO: Tu sei Re
Tu sei re, tu sei re, sei re Gesù.

Tu sei re, tu sei re, sei re Gesù.

Noi eleviam i nostri cuori,

noi eleviam le nostre mani,

rivolte verso il tuo trono

lodando te. (2v)   Rit.

---------------------------------------------------------------------
LA MEDITAZIONE
La meditazione consiste nel mettersi in preghiera e leggere una pagina della Bibbia ogni giorno. È importante farlo non aprendo la Bibbia a caso e "quando mi sento", ma sempre nello stesso luogo e alla stessa ora, quasi per dare un appuntamento al Signore, e il Signore viene.

Si può iniziare leggendo o le letture della S. Messa del giorno, o leggendo uno dei Vangeli, dal primo capitolo fino alla fine, un pezzetto al giorno, e poi farsi queste domande:
 1) Cosa voleva dire Gesù alla gente del suo tempo?

 2) Cosa vuole dire a noi oggi?

 3) Cosa vuole dire a me adesso?

Il Signore, piano piano comincia a mettere una luce nel nostro cuore e nella nostra mente e ci parla.

                                                                                                 (Beato Pino Puglisi)

Succede a volte che si è letto e forse anche commentato tante volte un certo passo della Scrittura, senza nessuna particolare emozione. Poi ecco che un giorno, lo si legge in un clima di fede e di preghiera e quel testo improvvisamente si illumina, ci parla, proietta luce su una situazione che si sta vivendo, rende chiara la volontà di Dio. Non solo, ma a distanza di tempo, ogni volta che lo si rilegge vi si attinge la stessa forza e luce. A che cosa è dovuto questo cambiamento, se non a una illuminazione dello Spirito Santo? Le parole della Scrittura, sotto l’azione dello Spirito, si trasformano in una specie di parole fluorescenti, emettono luce. 
Una delle esperienze più comuni e più forti che accompagnano la venuta dello Spirito in un’anima, è proprio questa. La Scrittura si anima, ogni frase sembra scritta per te personalmente, al punto di lasciarti a volte senza fiato, come se Dio fosse lì in persona a parlarti con autorità e dolcezza immense. Le parole dei salmi improvvisamente sembrano così nuove, così fresche; aprono nell’anima orizzonti a perdita d’occhio, suscitano risonanze profonde nell’anima. Si tocca con mano, in quei casi, quanto è vera l’affermazione che la parola di Dio è “viva ed efficace”. 
È un’esperienza che fanno tutti, anche i più semplici. Ricordo, a questo proposito, un episodio simpatico che mi capitò anni fa durante una missione che predicavo in Australia. Un uomo, un semplice operaio, venne da me presentandomi un suo problema. Aveva un ragazzo di undici anni non ancora battezzato. “Se lo battezzo, diceva, succede un dramma in famiglia, perché mia moglie si è fatta testimone di Geova e non vuole sentire parlare di battezzarlo nella Chiesa; se non lo battezzo, non mi sento tranquillo in coscienza, perché quando ci siamo sposati eravamo tutti e due cattolici”. Un caso classico di discernimento. Gli dissi di tornare il giorno dopo, per darmi tempo di pregare e riflettere. L’indomani lo vedo venirmi incontro radioso e dirmi: “Ho trovato la soluzione, padre. Ho letto nella mia Bibbia l’episodio di Abramo e ho visto che quando Abramo porta a immolare suo figlio Isacco, non dice nulla a sua moglie!”. La parola di Dio lo aveva illuminato meglio di ogni consigliere umano. Battezzai io stesso il ragazzo e fu una grande gioia per tutti.
                                                                                    (P. Raniero Cantalamessa)
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